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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

2,1

Mld

M2C1 Migliorare la capacità di gestione efficiente e sostenibile dei rifiuti e 

il paradigma dell’economia circolare

Investimento 1.1 – realizzazione nuovi impianti di gestione rifiuti e 

ammodernamento degli impianti esistenti

Investimento 1.2– Progetti «faro» di economia circolare

1,5

Mld

0,6

Mld

Riforma 1-
strategia 
nazionale 

per 
l’economia 
circolare

Riforma 2 –
Programma 
nazionale 

per la 
gestione dei 

rifiuti

Riforma 3 –
Supporto 

tecnico alle 
autorità 

locali

M2C4 Investimento 1.1– Sistema di Monitoraggio Integrato Avanzato 
0,5

Mld



Macro - Obiettivi

Garantire il 
raggiungimento dei 

nuovi ambiziosi 
obiettivi di recupero 
e riciclaggio calcolati 
attraverso le nuove 

metodologie 

(PNRR- PNGR)

Garantire una 
gestione dei del ciclo 

dei rifiuti che 
contribuisca in modo 

sostanziale al 
raggiungimento degli 
obiettivi di neutralità 

climatica 

(PNGR)

Garantire 
l’intercettazione 
delle frazioni di 

rifiuti sempre più di 
qualità (SEC- PNGR)

Garantire lo sviluppo 
di tecnologie 
avanzate di 
riciclaggio 

(PNRR-SEC)











GLI IMPIANTI IN ITALIA

Al Centro Sud presenza quasi esclusiva di 

TMB (d) e discariche (f).
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Smaltimento in discarica RU

Prep. riutilizzo e 

riciclaggio RU

Riciclaggio imballaggi

RD bottiglie in plastica monouso

Nuovi obiettivi pacchetto economia circolare e direttiva 

sul monouso



Gap impiantistici 
 Carenza di impianti di trattamento al Centro-Sud;

 Eccessivo ricorso al conferimento in discarica al Centro-Sud per gestione inefficiente

del ciclo dei rifiuti (bassa raccolta differenziata, assenza di impianti di

riciclaggio/recupero di materia, produzione elevata di scarti);

 Necessità di impianti di trattamento integrato della Frazione Organica di Rifiuti

Urbani (FORSU) con produzione di compost e biogas;

 In applicazione della gerarchia EU di gestione dei rifiuti il recupero energetico è

preferibile al conferimento in discarica (target max 10% al 2035) a valle di una

corretta gestione del ciclo.

 I target europei di riciclaggio (55% in peso entro il 2025,60% in
peso entro il 2030, 65% in peso entro il 2035) per i rifiuti urbani
sono target di recupero di materia diversi dai target di
Raccolta Differenziata che devono essere più alti. (ad es: oggi
siamo intorno al 50% di recupero di materia con un dato
nazionale di RD pari al 63%).

 Il PNRR, come da indicazioni della Commissione Europea, ha
come obiettivi quelli di colmare il divario impiantistico
Nord/Centro-Sud per favorire il raggiungimento dei target di
recupero di materia (sono esclusi dai finanziamenti discariche,
inceneritori e altri impianti intermedi in base a criteri Do Not
Significant Harm, Comunicazione della Commissione
2021/C58/01 del 18.2.2021)).



PROGRAMMA NAZIONALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI (PNGR)





Strategia Nazionale per l’Economia Circolare

Programma 

nazionale per la 

gestione 

dei rifiuti

Programma 

nazionale di 

prevenzione 

dei rifiuti

Altri 

strumenti

finanziari, regolatori, 

comportamentali, ecc

per l’economia circolare

tra cui 

PNRR (M2C1)

Piani 

Regionali

Piani 

Regionali
…

Schema concettuale strategico: PNGR nel quadro della Strategia Nazionale per 

l’Economia Circolare





Tabella 1 – CRUSCOTTO DEI TARGET EUROPEI E STATO NAZIONALI









RIFIUTI DI 
ALTRO TIPO  

CENERI LEGGERE a  DISCARICA

OTHER

COLLECTION

TRATTAMENTO TERMICO con RECUPERO di 

ENERGIA

a RECUPERO FERROSI

DISCARICA non-PER con REC EN da 
biogas

RIPROCESSAMENTO FERROSI

FERROSI da pre-TMB a 
RECUPERO

FRAZIONE UMIDA da pre-TMB a 
DISCARICA

INDIFFERENZIATI a pre-
TRATT.

PRE-TRATTAMENTO 

INDIFFERENZIATI

FRAZIONE SECCA da pre-TMB a RECUPERO di 
ENERGIA

DISCARICA 

RIFIUTI PERICOLOSI

RECUPERO SCORIE PESANTI SCORIE PESANTI a 
RECUPERO

STAZIONI di TRASFERIMENTO

TRASPORTO a 
STAZIONI INTERMEDIE

ATION

IMPIANTI SELEZIONE 

FRAZIONI SECCHE 

da RD

SCARTI  da SELEZIONE a DISCARICA

SCARTI da SELEZIONE 

RECUPERO ENERGETICO

RIPROCESSAMENTO CARTA

RIPROCESSAMENTO

PLASTICHE

II° SELEZIONE

per PLASTICHE 

TRASPORTO INTERNAZIONALE

FRAZIONI da CrD

CENTRI di RACCOLTA

RD  frazioni ORGANICHE

RD VERDE/POTATURE

IMPIANTO di 
COMPOSTAGGGIO 

COMPOST 

USO

DIGESTIONE ANAEROBICA con RECUPERO 
ENERGETICO 

da BIOGAS/BIOMETANO

DIGESTATO USO

SCARTI 

a DISCARICA

DISCARICA con 
RECUPERO 

ENERGETICO da 
BIOGAS

a  COMPOSTAGGIO o 
DIGESTIONE ANAEROBICA

a  COMPOSTAGGIO o 
DIGESTIONE ANAEROBICA

RD frazioni secche

INDIFFERENZIATI da 
‘prossimità’

INDIFFERENZIATI a 
TRATTAMENTO

DISCARICA per NON-PERICOLOSI

RIPROCESSAMENTO FERROSI

RIFIUTI 
URBANI 

FRAZIONE SECCA da pre-TMB a 
DISCARICA

RIPROCESSAMENTO

VETRO

INDIFFERENZIATI da “porta a 
porta” METODO 

STRATEGICO DI 

PIANIFICAZIONE

• L’ANALISI DEI FLUSSI

• E LIFE CYCLE 

ASSESMENT

• DIGITALIZZAZIONE 

DEL PROCESSO 

(MONITOR PIANI v. 

2.0)



Target di riequilibrio secondo Operational Arrangement PNRR

•entro il 31 dicembre 2023 la differenza tra la media nazionale e la regione con i peggiori risultati nella raccolta differenziata si riduce 
a 20 punti percentuali, considerando una base di partenza del 22,8%

•entro il 31 dicembre 2024 la variazione tra la media della raccolta differenziata delle tre Regioni più virtuose e la medesima media 
delle tre Regioni meno virtuose si riduca del 20%

Ulteriori target previsti nel PNRR

•entro il 31 dicembre 2023 si raggiunga una riduzione delle discariche irregolari in procedura di infrazione NIF 2003/2007 da 33 a 7;

•entro il 31 dicembre 2023 si raggiunga una riduzione delle discariche irregolari in procedura di infrazione NIF 2011/2215 da 34 a 14.

Ulteriore Target di riequilibrio del PNGR

• le Regioni che presentano, rispetto alla produzione, un tasso di smaltimento in discarica dei rifiuti urbani e dei rifiuti provenienti dal 
loro trattamento, ivi inclusi gli scarti delle operazioni di trattamento preliminare e i rifiuti urbani sottoposti ad operazioni di 
smaltimento mediante incenerimento (operazione D10)  maggiore del 10%, devono garantire, nell’ambito della pianificazione 
regionale, una progressiva riduzione dello smaltimento in discarica annuo  fino al raggiungimento del suddetto obiettivo stabilito 
al 2035 dal Decreto Legislativo 36/2003 così come modificato dal Decreto Legislativo 121/2020 di recepimento della direttiva 
2018/850 UE.

TARGET DI RIDUZIONE DEL DIVARIO TERRITORIALE



AZIONI DI RIDUZIONE DEL DIVARIO







PIANIFICAZIONE

Il Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti è documento unico contenente tutte le
componenti previste dal citato articolo 199 del TUA (D.lgs. 152/2006 e smi).

Monitor Piani 

A supporto dei processi di digitalizzazione dei processi di pianificazione, gestione e monitoraggio, la
piattaforma informativa Monitor Piani (https://www.monitorpiani.it/)30 sarà rafforzata per essere
maggiormente utilizzata.

La piattaforma Monitor Piani, istituita nel 2018 dal MITE presso l’Albo Gestori, è stata avviata con l’obiettivo di creare un
punto di accesso unico alle informazioni, inserite dal Ministero e validate dalle Regioni, sui piani regionali di gestione dei rifiuti,
e sugli obiettivi e indicatori in essi contenuti. La modifica all’articolo 199 del D.lgs. 152/2006 valorizza Monitor Piani stabilendo
che le Regioni e le Province Autonome notificano al Ministero l’adozione dei piani di gestione dei rifiuti e trasmettono
periodicamente indicatori e obiettivi qualitativi o quantitativi che diano evidenza dell’attuazione delle misure previste dai
piani, esclusivamente tramite la piattaforma.



Le macrosezioni riconducibili ai contenuti previsti dall’art. 199 Dlgs 152/2006

Le macrosezioni riconducibili ai contenuti previsti dall’art. 199 Dlgs 152/2006 :

• A - Stato di attuazione

• B - Governance/organizzazione territoriale

• C - Politiche generali

• D - Analisi/evoluzione flussi/Fabbisogno impiantistico

• E - Criteri di localizzazione

• F - Misure per l’economia circolare

• G - Prevenzione

• H - Bonifiche.



Sezioni dei Piani Regionali e relativi contenuti obbligatori non direttamente previsti 

dall’art. 199 Dlgs 152/2006

Altri contenuti obbligatori non direttamente previsti 
dall’art. 199 Dlgs 152/2006



Check list per la 

valutazione della 

coerenza dei piani 

regionali con la 

normativa 

comunitaria



LE MACROAREE: I CRITERI

Al fine di conseguire detti obiettivi le macroaree sono caratterizzate da:

 prossimità intesa come contiguità territoriale;

 infrastrutturazione e organizzazione logistica tale da minimizzare gli impatti relativi al trasporto dei rifiuti; 

 benefici o economie di scala nella gestione dei flussi di rifiuti prodotti;

 un bacino di produzione di rifiuti tale da giustificare la realizzazione di una rete integrata di impianti;

 una rete integrata di impianti, distribuita all’interno del territorio della macroarea in modo da evitare che l’ubicazione degli impianti ricada solo su alcuni 
ambiti specifici, che consenta di gestire tutte le fasi del ciclo fino alla chiusura;

 contributo quantificabile alla decarbonizzazione in termini di riduzione della CO2;

 una dotazione di impianti di trattamento che consenta di contribuire in modo sostanziale al raggiungimento degli obiettivi comunitari per tutti i flussi
interessati

I criteri generali da tenere in considerazione per 
l’individuazione delle macroaree sono:

1. Progressivo riequilibrio socio-economico fra le aree 
del territorio nazionale;

2. Efficienza, sostenibilità, efficacia ed economicità del 
sistema di gestione dei rifiuti;

3. Realizzazione di un sistema moderno e integrato di 
gestione dei rifiuti;

4. Contributo alla prevenzione/risoluzione del 
contenzioso comunitario.



PIANO DI COMUNICAZIONE

I soggetti target del Piano nazionale di comunicazione e conoscenza ambientale in tema di rifiuti e di
economia circolare (PNRG-COM) sono coloro che fanno parte del sistema della gestione dei rifiuti così
come quelli del ciclo della produzione e del consumo. A titolo d’esempio:

− gli studenti fin dai primi anni di età e il personale scolastico;

− i cittadini;

− le imprese;

− la Pubblica Amministrazione;

− il terzo settore;

− le università e i centri di ricerca;

− le organizzazioni del sistema finanziario



PIANO DI COMUNICAZIONE

Formazione

Youth4Climate 

Driving Ambition

Upskilling

Reskilling

Working 

paper
Potenziamento 

e integrazione 

intelligente 

degli attuali siti

Fondi 

strutturali

Reti di unità di 

ricerca con centri 

di divulgazione e 

di comunicazione

Moduli 

Didattici

Gruppo di 

Lavoro per 

l’attuazione del 

PNGR-COM

Ogni anno sarà 

organizzato un 

evento aperto

L’attuazione del piano prevede anche lo sviluppo di
• un’immagine coordinata
• un messaggio chiave
• materiale stampa e multimediale per le agenzie di 

comunicazione
• un mini-sito dedicato di riferimento
• campagne informative social
• seminari e convegni in presenza o in modalità digitale
• evento nazionale.



PIANO DI MONITORAGGIO

Il monitoraggio del PNRG ha come finalità principale di misurare l’andamento dell’azione pianificatoria

Diverse finalità del Monitoraggio sono 
collegate con la comunicazione 
ambientale

Tra gli strumenti di monitoraggio si evidenzia l’utilità di 
accompagnare la pianificazione e il monitoraggio dei piani con:

un sistema 
informativo nazionale 

dedicato che potrà 
essere

basato su

Monitor 

Piani
Catasto 

Rifiuti
Report



• Intesa con la 
Conferenza delle 
Regioni e PPAA

TEMPISTICA  

piano soggetto a scadenza vincolante 

decreto PNGR al 30 giugno 2022

30 aprile



Grazie per l’attenzione


